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INTRODUZIONE
Che cos’è la Carta dei Servizi

Rappresenta l’insieme degli impegni che la scuola assume per rispondere alle esigenze educative e di apprendimento degli alunni e alle attese delle loro famiglie, tenendo conto delle risorse e delle caratteristiche della realtà di Alpignano, con l’obiettivo di fornire un servizio di qualità.

La Carta dei Servizi ha inoltre il compito di fornire un insieme di informazioni e indicazioni ai genitori degli alunni, affinché possa possa realizzarsi la loro piena partecipazione alle scelte e alla vita della scuola.

I principi fondamentali

L’azione educativa della scuola, nel rispetto degli articoli 3, 33 e 34 della Costituzione Italiana, si ispira ai valori della solidarietà attraverso la responsabilità individuale, la condivisione, la soluzione pacifica dei conflitti, il rapporto con il territorio e si pone l’obiettivo di attuare i seguenti principi:

Uguaglianza
Il servizio scolastico è fornito a tutti gli utenti che ne hanno diritto, senza discriminazioni di alcun tipo.

Imparzialità e regolarità

A tutti gli alunni iscritti viene garantito il diritto allo studio, secondo le proprie possibilità e inclinazioni; a tutte le famiglie si assicura il diritto alla partecipazione alla vita dell’Istituzione scolastica e alle scelte educative.

Il servizio scolastico risponde al principio della regolarità e soddisfa quanto la legge richiede.

Accoglienza e integrazione

Sono previste azioni specifiche mirate a favorire l’accoglienza dei genitori (riunioni con gli insegnanti, momenti di incontro durante l’anno) e degli alunni (feste del’accoglienza, visite alla scuola primaria e alla scuola media, per le classi quinte). Inoltre si attuano iniziative per assicurare la continuità fra Scuola dell’Infanzia, Scuola Primaria e Scuola Media e per garantire la formazione equilibrata delle classi e delle sezioni; un’attenzione particolare, anche in collaborazione con l’Ente locale, è posta sia per promuovere l’integrazione di alunni con handicap sia per facilitare l’inserimento degli alunni stranieri. Sono infine numerosi i progetti didattici finalizzati all’ampliamento dell’Offerta formativa. 

Diritto di scelta, obbligo scolastico e frequenza

Gli utenti hanno la facoltà di scegliere, fra le scuole dello stesso ordine, la scuola presso la quale iscrivere i loro figli, tenendo conto delle possibilità di accoglienza.

Nel caso di domande eccedenti il numero dei posti disponibili si opererà tenendo conto dei criteri fissati dal Consiglio di Circolo (cfr. pag. 5)

La frequenza alla Scuola Primaria è obbligatoria per tutto il tempo scuola scelto dai genitori all’atto dell’iscrizione dei loro figli (cfr. pag. 6).

La frequenza alla Scuola dell’Infanzia non è obbligatoria ma è di fondamentale importanza per lo sviluppo del bambino.

Partecipazione, efficienza e trasparenza

L’istituzione, il personale, i genitori, gli alunni sono protagonisti  responsabili dell’attuazione della “Carta”, attraverso una gestione partecipata della scuola, nell’ambito della normativa di legge vigente.

La scuola si attiva affinché all’utenza e alle associazioni del territorio, su loro richiesta, inoltrata al Consiglio di Circolo, sia garantito l’uso dei locali e delle palestre, oltre l’orario scolastico, per svolgere attività culturali, sportive e forme di partecipazione attiva.

L’organizzazione del lavoro degli insegnanti e del personale amministrativo si ispira ai criteri della flessibilità (creare le condizioni organizzative per rispondere in modo adeguato e flessibile alle 

esigenze dell’utenza), dell’efficienza (ottimizzazione delle risorse umane) e dell’efficacia (attenzione alla qualità degli interventi e dei risultati).

L’istituzione scolastica garantisce la trasparenza dichiarando gli obiettivi e rendendo noti i risultati progressivamente raggiunti dagli alunni. I servizi amministativi rispettano gli standard di legge sulla pubblicità degli atti e del rispetto delle norme sulla “privacy”.

Il Piano dell’Offerta Formativa e la Progettazione didattica garantiscono la formazione educativa dell’alunno nel rispetto degli obiettivi fissati dalle Indicazioni nazionali e assicurano la libertà di insegnamento dei docenti.

L’aggiornamento e la formazione costituiscono un diritto/dovere per tutto il personale scolastico e un compito per l’amministrazione.
PRIMA PARTE – AREA PEDAGOGICO-DIDATTICA

Qualità del servizio educativo

L’Istituzione scolastica, con l’apporto delle competenze professionali del personale e con la collaborazione e il concorso delle famiglie, delle Istituzioni e delle Associazioni locali è responsabile della qualità delle attività educative e si impegna a garantirne l’adeguatezza alle esigenze culturali e formative degli alunni, nel rispetto di obiettivi educativi validi per il raggiungimento delle finalità istituzionali.

Continuità educativa

L’Istituzione scolastica favorisce la continuità educativa tra il Nido, la Scuola dell’Infanzia, la Scuola Primaria e Media al fine di promuovere un armonico sviluppo della personalità degli alunni. A tale scopo i docenti si avvalgono delle seguenti strategie:

· accoglienza degli alunni in momenti programmati per favorirne il passaggio da un grado all’altro dell’istruzione e per rassicurarli e responsabilizzarli;

· riunioni congiunte tra docenti di livello primario e medio; 

· riunioni annuali della Commissione Formazione classi prime della Scuola Primaria (costituita da insegnanti della Scuola dell’Infanzia e delle classe quinte)

Libri di testo e strumenti didattici

Nella scelta dei libri di testo e delle strumentazioni didattiche, la scuola  assume come criteri di riferimento la validità culturale e la funzionalità educativa, con particolare riguardo agli obiettivi formativi e alla rispondenza alle esigenze formative degli allievi coniugate con la libertà d’insegnamento.

Rapporti con gli alunni

Nel rapporto con gli allievi, in particolare con i più piccoli, i docenti interagiscono a livello individuale e di classe in modo pacato e mirato alla soluzione responsabile e mediata degli eventuali conflitti. Il comportamento degli alunni e le eventuali sanzioni disciplinari devono conformarsi a quanto previsto dall’art. 41 del Regolamento di Circolo e al Patto formativo Scuola-Famiglia (pag. 4 della Carta).

Rapporto con i genitori
La scuola garantisce l’informazione e la partecipazione dei genitori degli alunni nelle forme stabilite dalle norme vigenti e dal Regolamento di Circolo. In particolare essi potranno:

· partecipare alle Assemblee di classe, su convocazione, e ai colloqui bimestrali con gli insegnanti, come da calendario distribuito a inizio anno scolastico;

· chiedere colloqui con il Dirigente Scolastico;

· avere contatti con il personale di segreteria;

· per assistere alle sedute dei vari organi collegiali.
Documenti elaborati dall’Istituzione scolastica

L’Istituzione scolastica garantisce l’elaborazione, l’adozione e la pubblicizzazione dei seguenti documenti:

A1) Piano dell’Offerta Formativa (P.O.F.)

Il P.O.F., elaborato dal Collegio dei Docenti e adottato dal Consiglio di Circolo, è la carta d’identità della scuola: in esso vengono illustrate le linee distintive dell’Istituzione scolastica, l’ispirazione culturale-pedagogica che lo connota, la progettazione curricolare, extracurricolare, didattica e organizzativa di tutte le attività previste e programmate.

Il P.O.F. è l’espressione dell’autonomia della scuola e descrive:

· le discipline e le attività facoltative/opzionali e le quote orarie;

· le azioni di continuità, prevenzione e gestione del disagio, sostegno, recupero corrispondenti alle esigenze degli alunni;

· l’articolazione del tempo scuola;

· i progetti per l’arricchimento dell’offerta formativa;

· la valutazione del servizio scolastico e la verifica del P.O.F.;

· l’organizzazione delle risorse umane e finanziarie.

A2) Arricchimento dell’Offerta formativa

La scuola si adopera affinché l’offerta di arricchimento formativo sia sempre più rispondente alle esigenze di crescita e di apprendimento del bambino attraverso il progetto integrato scuola/territorio (con finanziamenti comunali) e altri progetti, di tipo ministeriale o in collaborazione con istituzioni del territorio e con soggetti privati.

Progetti Di circolo
In relazione ai piani di studio annuali, gli insegnanti predispongono il piano delle uscite, visite guidate, viaggi d’istruzione, festa dell’accoglienza, feste e manifestazioni sul territorio.
Le scuole dell’infanzia progettano ogni anno un percorso educativo che dà coesione alle attività svolte. 
B) Progettazione del Curricolo e valutazione.

Il Collegio dei docenti progetta i percorsi formativi correlati agli obiettivi e alle finalità delineati nelle Indicazioni Nazionali e nelle Indicazioni per il Curricolo per garantire a tutti gli alunni le opportunità formative necessarie per il raggiungimento di risultati coerenti con il progetto educativo della scuola.   

La progettazione, per la classe di riferimento, viene presentata ai genitori degli alunni nel periodo iniziale dell’anno scolastico.

Gli insegnanti del Circolo privilegiano la valutazione formativa, necessaria per orientare ed adeguare le scelte educative. La valutazione si configura come attività sistematica di osservazione iniziale, in itinere e finale di medio e lungo periodo. La valutazione finale di lungo periodo costituisce il momento in cui si opera la valutazione sommativa e certificativa ai fini del passaggio dell’alunno alla classe successiva o al successivo grado dell’istruzione obbligatoria. L’autovalutazione, cioè la riflessione dei bambini sui propri apprendimenti, comportamenti e abilità, viene considerata fondamentale per la presa di coscienza del livello di maturazione raggiunto. Qualora il Collegio dei Docenti, su proposta del MPI, deliberasse di inserire il Circolo di Alpignano nel campione nazionale di valutazione, alle classi seconde e quarte potranno essere somministrate le prove di accertamento elaborate dall’INVALSI per le discipline: Italiano, Matematica e Scienze.
C) Patto Scuola-Famiglia

I genitori degli alunni e gli insegnanti delle classi prime, riuniti nelle assemblee di inizio anno scolastico, hanno elaborato il PATTO FORMATIVO che rappresenta le azioni di corresponsabilità della scuola e della famiglia affinché il progetto educativo per i bambini sia improntato alla cooperazione e alla collaborazione su obiettivi educativi condivisi. 

La sintesi del patto formativo si sostanzia nei seguenti punti:

I bambini impareranno a:

· accettare e rispettare gli altri nelle loro specificità e diversità;

· rispettare le regole della convivenza civile;

· collaborare con gli altri ed essere solidali;

· rispettare gli strumenti e i materiali usati nell’ambiente in cui agiscono;

· rispettare la natura e tutelarne le risorse;

· essere autonomi nell’utilizzo dei materiali, del tempo e nell’organizzarsi;

· dare e ricevere ascolto;

· essere curiosi e motivati a conoscere cose nuove;

· riconoscere e valorizzare le proprie ed altrui capacità;

· credere in se stessi e nelle proprie potenzialità;

· controllare l’agressività e risolvere i conflitti in modo verbale;

· valutare e prevenire i rischi provenienti dall’ambiente circostante;

· essere consapevoli del proprio corpo e delle posture corrette da assumere.

D) Regolamento di Circolo: contiene le norme per il funzionamento corretto e ordinato di tutta l’Istituzione scolastica e dei suoi Organi Collegiali.

E) Programma annuale: documento contabile annuale che regola tutta l’attività finanziaria dell’istituzione scolastica.

SECONDA PARTE

FORMAZIONE CLASSI/SEZIONI E TEMPO SCUOLA

CRITERI FORMAZIONE SEZIONI SCUOLA DELL’INFANZIA E  CLASSI PRIME DELLA SCUOLA PRIMARIA (Art. 26 del Regolamento di Circolo)
1. SCUOLA DELL’INFANZIA
Le iscrizioni alla Scuola dell’Infanzia sono normate dall’art. 2 del D. Lgs n° 59/2004.
Ogni sezione di scuola materna deve essere formata in modo eterogeneo per età. Gli insegnanti acquisiranno all'atto dell'iscrizione elementi conoscitivi relativi alla storia personale di ogni bambino, alla situazione socio-ambientale, affinchè le sezioni siano eterogenee al loro inter​no ed omogenee fra loro.
In caso di iscrizione di due fratelli, questi saranno inseriti in sezioni diverse, salvo casi eccezionali da discutere con i genitori.
In caso di iscrizione di gemelli, pur ritenendo in linea di principio che essi debbano essere inseriti in sezioni diverse, la decisione verrà assunta sentiti i genitori, gli insegnanti ed in casi particolari ac​quisendo i suggerimenti del servizio di psicologia dell'A.S.L. di riferimento o di altri esperti.
L’iscrizione  alla Scuola dell’Infanzia deve avvenire entro il termine stabilito dalla normativa vigente.
AMMISSIONE E LISTA DI ATTESA: alla chiusura delle iscrizioni si procede alla verifica del numero degli alunni che è possibile ammettere in base alle dimissioni accertate e alle conferme degli alunni frequentanti. Qualora le iscrizioni fossero superiori al numero dei posti disponibili si procederà alla costituzione della lista d’attesa.
CRITERI DI PRECEDENZA E PUNTEGGIO DA ATTRIBUIRE (si applicano solamente nel caso in cui le iscrizioni siano superiori ai posti disponibili):

1) PRECEDENZE:
Le precedenze si applicheranno a:

a) residenti in zona - parità di condizioni per il figli dei dipendenti della scuola che lavorano nel Circolo (si applica anche ai bambini che hanno fratelli che frequentano la scuola Gobetti anche se risiedono fuori zona);

b) bambini riconfermati;
c) casi particolari segnalati;
d) bambini con fratelli portatori di handicap;

e) bambini in lista d’attesa nell’anno precedente;

f) bambini provenienti dall’Asilo Nido;

g) bambini cinquenni

2) ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO
- punti 3 con un solo genitore;
- punti 3 con entrambi i genitori disoccupati;
- punti 1 per ogni genitore che lavora;
- punti ½ per ogni fratello di età inferiore ai 14 anni.

3) NOTE

a) Gli iscritti residenti cinquenni, fuori termine, vanno inseriti in testa alla lista d’attesa;

b) Gli alunni nuovi residenti in Alpignano, trasferitisi da altre scuole in corso d’anno o da graduatorie già pubblicate, vengono inseriti in testa alla lista d’attesa, dopo aver verificato i requisiti di ammissione;

c) Dopo aver soddisfatto i primi due punti vengono presi in considerazione i non residenti iscritti nei termini e, pertanto, già in lista d’attesa;

e) Infine vengono presi in considerazione i residenti iscritti fuori termine di tre e quattro anni.

SOSTITUZIONI

Dopo quindici giorni di assenza ingiustificata si procede agli accertamenti e, se del caso, alla sosti​tuzione con altro inserimento dalla lista d'attesa, entro il quinto mese dall'apertura della scuola.
FORMAZIONE DELLE SEZIONI

Le sezioni saranno formate di norma con un numero massimo di 25 bambini. Le eventuali eccedenze sono ripartite fra le sezioni in modo da non superare le 28 unità.

2. SCUOLA PRIMARIA
Le iscrizioni al primo anno della scuola primaria sono normate dall’art. 6 del D. Lgs n° 59/2004.

Ad iscrizioni avvenute, l’apposita Commissione provvede alla formazione delle classi prime in base a criteri oggettivi deliberati dal Collegio dei Docenti e tali da consentire la costituzione di gruppi classe omogenei fra di loro ed eterogenei al loro interno anche in riferimento al tempo scuola prescelto dai genitori. L’assegnazione delle classi agli insegnanti avverrà per sorteggio.

All'atto delle iscrizioni potranno essere ammessi bambini "fuori zona" non residenti, muniti del Nulla-Osta della Direzione Didattica di provenienza, purché non comportino aumento di classi (C.M. 367 - 20/06/85) e secondo i seguenti criteri di precedenza:
1) precedenza ai figli di genitori che lavorano in zona;
2) precedenza ai fratelli di alunni già frequentanti:
3) precedenza a coloro che hanno già frequentato la scuola materna nel nostro circolo.
In caso di iscrizione di gemelli, pur ritenendo in linea di principio che essi debbano essere iscritti in classi diverse, la decisione verrà assunta sentiti i genitori e gli insegnanti.

Nel caso in cui nel corso del quinquennio si dovesse verificare lo sdoppiamento di una classe, si se​guiranno gli stessi criteri adottati per la formazione delle classi prime:
- costituzione di gruppi classe omogenei fra loro ed eterogenei al loro interno;
- assegnazione dell'insegnante per sorteggio
TEMPO SCUOLA E ORARIO SCOLASTICO (Art. 25 del Regolamento di Circolo)
1. SCUOLA DELL'INFANZIA

La Scuola dell’Infanzia, tenuto conto delle disposizioni di cui all’art. 3 del D. Lgs n° 59/2004,  ha un orario di funzionamento 8.00 – 16.00, dal lunedì al venerdì, sabato escluso.

I genitori, al momento dell’iscrizione del loro bambino, possono esprimere la preferenza sull’orario di frequenza, così articolata:

a) Orario massimo comprensivo di tutti i laboratori previsti: entrata fra le ore 8.00 e le ore 9.00;

    uscita fra le ore 15.45 e le ore 16.00;

b) Orario minimo: entrata fra le ore 8.00 e le ore 9.00; uscita antimeridiana.

I bambini i cui genitori avanzino motivata richiesta (esigenze familiari, motivi di salute comprovati da certificato medico) possono uscire dalle ore 11.45 alle ore 12.00 ed eventualmente rientrare tra le 13.15 e le 13.30. 

2. SCUOLA PRIMARIA
La Scuola Primaria, tenuto conto delle disposizioni di cui all’art. 7 del D. Lgs n° 59/2004,  ha un orario di funzionamento 8.30 – 16.30, dal lunedì al venerdì, sabato escluso.

I genitori, al momento dell’iscrizione del loro bambino, possono esprimere la preferenza sull’orario di frequenza, così articolata:

a) Orario completo a tempo pieno di 40 ore (27 + 3 ore facoltative + 10 ore mensa): dalle ore 8.30 alle ore 16.30;

a1) Orario di 37 ore (come a) ad esclusione delle 3 ore facoltative il venerdì pomeriggio – solo per le classi III – IV – V);

b) Orario strettamente didattico di 30 ore (27 + 3 ore facoltative/opzionali): dalle ore 8.30 alle ore 12.30  e dalle ore 14.30 alle ore 16.30, mensa esclusa;
Il tempo scuola di cui al punto a) è rispondente al modello pedagogico del Piano dell’Offerta Formativa elaborato dal Collegio dei Docenti e tale da creare le condizioni per garantire il successo scolastico.

Le attività di approfondimento, di potenziamento e di rinforzo (3 ore facoltative/opzionali), così come le attività di educazione alimentare, correlate alla mensa, fanno parte del progetto educativo unitario e completo, concorrono al pieno raggiungimento degli obiettivi educativi e didattici e non sono separabili dal curriculum strettamente obbligatorio.
Per i richiedenti l'orario completo di 40 ore, comprensivo della mensa potranno, solo eccezional​mente, presentando richiesta motivata (gravi motivi familiari, motivi di salute comprovati da certi​ficato medico), uscire alle ore 12.30 e rientrare alle ore 14.00.

Fatto salvo il tempo scuola scelto dai genitori all’atto dell’iscrizione, il Consiglio di Circolo, su proposta del Collegio di Plesso, potrà autorizzare variazioni d’orario di minima entità per motivate ragioni di organizzazione scolastica e di sicurezza degli alunni.

E' obbligatoria la giustificazione scritta da parte di un genitore per le assenze anche di un solo gior​no.
Per le assenze causate da malattia è necessaria la giustificazione scritta e/o l’autocertificazione da parte dei genitori quando esse si protraggono per oltre cinque giorni (Legge Regionale n. 15/giugno 2008).
TERZA PARTE

AMMINISTRAZIONE E ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA
Trasparenza  amministrativa

La trasparenza degli atti amministrativi è applicata ai sensi della Legge n° 241/1990.

Riservatezza dei dati personali (Art. 47 del Regolamento di Circolo)
1. In ottemperanza alle disposizioni impartite con: D.Lgs 196/2003 (norme sulla privacy), Legge n° 325/2000 (misure di sicurezza nel trattamento dei dati), Legge n° 547/1993 (reati informatici), Legge n° 4/2004 (accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici), il Circolo si è dotato della “P.U.A.” (Politica d’Uso Accettabile della scuola) al fine normare l’utilizzo d’Internet, delle LAN e dei loro relativi servizi affinché esso sia legale e consapevole da parte dell’utenza e tale da garantire la privacy nei laboratori dei plessi e negli uffici della Direzione didattica.

2. Gli Uffici della Segreteria sono dotati di “barriere” visibili all’utenza e tali da impedire il libero accesso di terzi a zone degli Uffici stessi dove sono conservati dati sensibili riguardanti alunni, famiglie e personale scolastico. Sono considerati terzi tutte le persone esterne agli uffici della segreteria e della dirigenza (utenti e personale scolastico).
In tutti i plessi è stata individuata una zona “protetta” e inaccessibile a terze persone dove sono conservati, in un armadio con chiusura a chiave, tutti i documenti delle classi contenenti dati sensibili riguardanti gli alunni e le loro famiglie (registri di classe, certificati, valutazioni, floppy disk/CD-ROM di dati, ecc.). All’atto dell’iscrizione dell’alunno, i genitori, o chi ne fa le veci, dovranno rilasciare il loro consenso all’utilizzo, a fini amministrativi, dei dati sensibili ai sensi della normativa sulla privacy.
Orario apertura Uffici della Segreteria 

Dal LUNEDI al VENERDI dalle ore 11.30 alle 13.30.

Il  Dirigente  Scolastico  riceve il pubblico su appuntamento.
Eventuali reclami possono essere inoltrati per iscritto al Dirigente scolastico.

Strutture scolastiche

In ogni scuola vi sono locali per gruppi classe, per gruppi di lavoro ristretti, spazi attrezzati per i laboratori, biblioteca di plesso, refettorio; ogni plesso della Scuola Primaria dispone di una palestra e di spazi comuni medio-grandi per riunire più classi. La scuola “Matteotti” dispone anche di una cucina centralizzata per il confezionamento dei pasti caldi serviti alla mensa scolastica. In ogni plesso sono presenti spazi esterni medio-grandi. La pulizia dei locali è affidata a imprese esterne alla scuola.
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“Borello”- borello.infanzia@tiscali.it

Via Ex Internati, 7 – tel. 0119679156

“A. Gobetti”

“Via Baracca, 12 – tel. 0119674079

“G. Rodari”

Via Pianezza, 49 – tel. 011 9662783
“A.Gramsci”- gramsciscuola@tiscali.it

Via Cavour, 45 – tel. 011 9676163

“G.Matteotti”- matteottiscuola@tiscali.it

Via Caduti per la Libertà – tel. 011 9676403

“F.Turati” – via Colgiansesco – tel. 011 9675508 

Pre-scuola / Post-scuola / Trasporto scolastico

I genitori possono richiedere, qualora istituiti in base alla domanda dell’utenza, i seguenti servizi accessori a pagamento per i loro figli: 

a) Scuola dell’Infanzia: dalle ore 7.30 alle ore 8.00 per il pre-scuola e dalle ore 16.00 alle ore 17.00 – 17.30 per il post-scuola; 

b) Scuola Primaria: dalle ore 7.25 alle ore 8.25 per il pre-scuola e dalle ore 16.30 alle ore 17.30 per il post-scuola.
Trasporto scolastico per la Scuola Primaria.

Mensa scolastica

Il servizio è gestito dal Comune. Il confezionamento, la distribuzione dei pasti e il servizio nei refettori è assicurato da una ditta del settore che opera presso la cucina della scuola “Matteotti”. Le rette sono fissate in base al reddito. I docenti assicurano la vigilanza e l’assistenza durante il pranzo. Per i controlli di qualità è istituita la Commissione Mensa formata da genitori e insegnanti.

Strumenti di informazione per l’utenza

In tutte le scuole del Circolo si trovano dei Punti di Informazione (Albi) per questioni riguardanti il plesso. Presso la Direzione Didattica sono disponibili le informazioni generali e dettagliate riguardanti tutta l’Istituzione scolastica compresi i verbali delle sedute degli Organi collegiali e la documentazione relativa alla Sicurezza.

All’esterno di ogni scuola, vicino all’ingresso, si trova una bacheca per l’informazione all’utenza. Le informazioni utili per l’utenza possono anche essere reperite sul sito Web del Circolo. Inoltre in tutte le scuole è distribuito un periodico che riporta news e documenta l’attività nelle classi.

DIREZIONE DIDATTICA di ALPIGNANO

Via Cavour, 45  -  10091 Alpignano

Tel.011 966.49.83- Fax 011 967.61.63

E-mail: segreteria.DD.GRAMSCI.ALPIGNANO@scuole.piemonte.it

Sito Internet: www.digilander.iol.it/dirdidalpignano



Anno scolastico 2008 - 09
Sintesi del 

Piano dell’Offerta Formativa (POF) 

IDENTITA’ DELLA SCUOLA: 

CULTURA, PROGETTUALITA’  E ORGANIZZAZIONE
La nostra scuola si propone di favorire la crescita armonica dei bambini in un contesto di relazioni interpersonali positive, promuovendo l’acquisizione di competenze per la formazione dell’uomo e del cittadino.

Pertanto si intende:

· promuovere il SAPER FARE, il SAPERE, il SAPER ESSERE

· riconoscere ad ogni alunno il diritto alla propria IDENTITA’ come presupposto per l’uguaglianza delle opportunità

· organizzare le attività in un percorso formativo organico di CONTINUITA’ 

· adottare diversi tipi di strategie di intervento, per una reale prevenzione o riduzione del DISAGIO

· favorire la CREATIVITA’

· educare alla CONVIVENZA CIVILE e alla CITTADINANZA

La nostra scuola garantisce il rispetto della legge sulla sicurezza nei luoghi di lavoro (D.Lgs 81, aprile 2008), predispone gli atti e i regolamenti inerenti la sicurezza, cura la formazione di tutti i docenti (in particolare dei preposti alla sicurezza e dei referenti) e organizza prove periodiche di evacuazione dei plessi.
Inoltre la scuola si adopera per favorire l’informazione e la partecipazione dei genitori attraverso:

1. la stesura e l’adozione condivisa del Patto Formativo Scuola-Famiglia

2. la partecipazione agli Organi Collegiali (assemblee di classe/sezione, colloqui, Consigli di Interclasse/sezione e di Circolo)

3. momenti di incontro   (manifestazioni, feste, lezioni aperte, ...)
La scuola promuove azioni mirate affinché tutti gli alunni siano messi in condizione di raggiungere gli obiettivi cognitivi e  formativi di base attraverso:   

· l’attuazione del Curricolo (predisposto a inizio anno), per garantire a tutti le opportunità formative necessarie e per raggiungere risultati coerenti con il progetto educativo della scuola;   

· l’utilizzo della compresenza dei docenti (individualizzazione degli interventi, recupero/rinforzo per gli alunni in difficoltà, attuazione di gruppi di livello, attività di laboratorio e di  ricerca).

La qualità educativa delle scuole del Circolo sta crescendo anche in seguito a nuovi aggiornamenti culturali e professionali dei docenti. 

Gli insegnanti hanno adottato una forma organizzativa fondata sul funzionamento di gruppi di lavoro e commissioni. Inoltre, durante tutto l’anno scolastico, i docenti effettuano riunioni per progettare le Unità di Apprendimento per gli alunni con una metodologia basata sulla ricerca-azione, per coordinare le azioni didattiche e la valutazione, per il monitoraggio dei progetti e del POF.

Ad inizio anno scolastico, i due ordini di scuola effettuano una progettazione didattica, in coerenza con le Indicazioni Nazionali (L. 53/2003) e le Indicazioni per il Curricolo, integrata da laboratori, progetti didattici, visite guidate, viaggi d’istruzione e attività sportive...

OBIETTIVI FORMATIVI E DIDATTICI

Nell’ambito del progetto educativo generale, spetta ai docenti la scelta delle opportunità formative più coerenti con la progettazione da inserire organicamente nel Piano dell’Offerta Formativa e finalizzate allo sviluppo delle competenze per la vita del bambino a fine scuola primaria, individuate dagli insegnanti del Circolo, ovvero:

· alfabetizzazione di base,

· utilizzo delle tecnologie,

· pensiero critico,

· consapevolezza delle proprie competenze,

· autostima,

· accettazione e valorizzazione di sé e dell’altro,

· pianificazione di azioni per affrontare situazioni complesse,

· risoluzione di problemi,

· abilità di relazione: condivisione e rispetto delle regole, collaborazione, ascolto, comunicazione efficace, gestione dei conflitti,

· cittadinanza attiva.
La scuola attua progetti di continuità sia per il passaggio tra scuola dell’infanzia e scuola primaria, sia per il passaggio alla scuola secondaria di I° grado, finalizzati a rendere più naturale e serena la transizione tra i diversi ordini di scuola.

La diversità è rispettata e valorizzata attraverso il dialogo interculturale, l’educazione alla convivenza civile e alla cittadinanza dell’Europa e del mondo.

Il Circolo potrà aderire ad iniziative di gemellaggio solidale promosse dal CISV (Comunità Impegno Servizio Volontariato) e finalizzate a sensibilizzare gli alunni alle problematiche relative alla sicurezza alimentare e al diritto allo studio in Burkina Faso. 

Nell’ambito del gemellaggio fra il Comuni di Alpignano e Fontaine (F) si è avviato un progetto di corrispondenza con la scuola Robespierre e si potranno anche attivare iniziative finalizzate agli scambi fra alunni.

Al fine di offrire pari opportunità formative ed  attuare una reale integrazione dei soggetti in situazione di disagio, la scuola privilegia e organizza:

Rapporti con ASL e servizi socio-assistenziali 

· Collaborazioni in rete con altre scuole
· Monitoraggio e interventi a favore di alunni con disturbi specifici di apprendimento (dislessia, disgrafia, discalculia)

Gruppi di lavoro composti da insegnanti di sostegno, di classe o sezione, Dirigente Scolastico, Servizio di Neuropsichiatria Infantile, Servizi Sociali, ...

· Progetti speciali integrazione alunni HC (finanziati dall’Ente Locale):



- Laboratori di psicomotricità



- Laboratori musicali



- Utilizzo educatori per prolungamento orario scolastico

Lingua straniera

L’insegnamento di lingua straniera si svolge dalla 1° classe di scuola primaria; sono inoltre attuate iniziative di sensibilizzazione nella scuola dell’infanzia. Per offrire agli allievi l’opportunità di utilizzare una lingua comunitaria in contesti diversi, le classi potranno partecipare ai laboratori proposti dalla Biblioteca Comunale e dalla GAM di Torino. 

Informatica

Per il corrente anno scolastico sono previste attività di alfabetizzazione informatica per tutte le classi prime e approfondimenti sull’uso di programmi di videoscrittura, editoria, foglio di calcolo, programmi educativi, navigazione in Internet protetta. Nell’ambito delle attività con gli alunni si elaborano i materiali da pubblicare sia nel sito internet del Circolo, sia nel periodico “La scuola informa”. Inoltre saranno attivati due corsi di formazione per i docenti mirati a migliorare le loro competenze informatiche per un utilizzo più efficace del computer con gli alunni. I corsi hanno ottenuto un finanziamento comunale.

Valutazione

Gli insegnanti del Circolo privilegiano la valutazione formativa, necessaria per orientare ed adeguare le scelte educative. La valutazione si configura come attività sistematica di osservazione iniziale, in itinere e finale di medio e lungo periodo. La valutazione finale di lungo periodo costituisce il momento in cui si opera la valutazione sommativa e certificativa ai fini del passaggio dell’alunno alla classe successiva o al successivo grado dell’istruzione obbligatoria. L’autovalutazione, cioè la riflessione dei bambini sui propri apprendimenti, comportamenti e abilità, viene considerata fondamentale per la presa di coscienza del livello di maturazione raggiunto. 
AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA
La scuola si organizza affinché l’offerta di arricchimento formativo sia sempre più rispondente alle esigenze di crescita e di apprendimento del bambino attraverso il progetto integrato scuola/territorio (con finanziamenti comunali) e altri progetti, di tipo ministeriale o in collaborazione con istituzioni del territorio.

Progetti Di circolo
In relazione alla programmazione didattica delle classi, gli insegnanti predispongono attività di laboratorio, il piano delle uscite, visite guidate, viaggi d’istruzione, festa dell’accoglienza, feste e manifestazioni sul territorio.
Le scuole dell’infanzia progettano ogni anno un percorso educativo che dà coesione alle attività svolte. 

- Alla scuola Borello: “Liberare la parola”: Parole dette, parole ascoltate.

- Alla Gobetti: Esplorare, conoscere, progettare insieme

- Alla Rodari: Io, gli altri diversi come me

ProgettI  Biblioteca comunale

La scuola aderisce alle attività di promozione del “piacere di leggere”, alle mostre ed ai progetti proposti dalla Biblioteca Comunale.

Progetto integrato scuola-territorio

Come ogni anno, il Comune di Alpignano ha finanziato alcuni progetti proposti dalla scuola:

Progetti speciali per l’integrazione di alunni HC (scuole dell’infanzia e primarie).

Per la scuola dell’infanzia

· Rodari: Progetto “Un mondo di Musica”
· Gobetti: Progetto di educazione musicale
· Borello: Progetto di educazione musicale
Per la scuola primaria

· Laboratorio creativo “Assaggi di creatività” (classi 1e)
· Progetto di Educazione musicale (classi 2e - 3e - 4e)
· Progetto di Educazione all’affettività e alla sessualità (classi 4e-5e)
· Laboratorio di “Libera espressione e teatro” (classi 5e)
Progetti sportivi:  giocoleria, nuoto, minivolley, basket, giocatletica, gioco calcio, minirugby, aikido.

Progetto Trasporto (per spostamenti nel territorio comunale) e alunni HC
Un’ulteriore occasione di crescita per i nostri alunni è costituita anche dalla possibilità di partecipare ai Giochi Studenteschi della Gioventù 

Inoltre gli alunni di tutte le scuole del Circolo, durante gli spostamenti con le loro classi/sezioni nel territorio del Comune, possono disporre della presenza di Nonni Vigili.

Al fine di ottimizzare le risorse, il nostro Circolo ha stipulato accordi di Rete e di InterRete con altre Istituzioni scolastiche su: Sicurezza nelle scuole” (D.Lvo 81/08), “Nuove Norme sulla Privacy” (D.Lvo 196/03) in materia di protezione dei dati personali, “Uso Legale e Consapevole di Internet e delle LAN” (L. 4/2004). 
INFORMAZIONI PRATICHE

SCUOLE DELL’INFANZIA

“Borello”- borello.infanzia@tiscali.it

Via Ex Internati, 7 – tel. 0119679156

“A. Gobetti” - “Via Baracca, 16 – tel. 0119674079

“G. Rodari” - Via Pianezza, 49 – tel. 011 9662783
SCUOLE PRIMARIE

“A.Gramsci”- gramsciscuola@tiscali.it

Via Cavour, 45 – tel. 011 9664983 - fax 011 9676163

“G.Matteotti”- matteottiscuola@tiscali.it

Via Caduti per la Libertà – tel./fax 011 9676403

“F.Turati” - Via Colgiansesco, 3 – tel. 0119675508
ORARIO SEGRETERIA

Dal LUNEDÌ al VENERDÌ dalle ore 11.30 alle 13.30.

Il  Dirigente  Scolastico  riceve  il   pubblico  su  appuntamento.

TEMPO SCUOLA

La scuola dell’infanzia ha un orario di funzionamento 8 - 16.

La scuola primaria adotta il tempo unico: 

8.30 - 16.30 dal lunedì al venerdì, con mensa a pagamento e venerdì opzionale

(13.30 - 16.30) per gli alunni delle III, IV, V classi. 

In entrambi gli ordini di scuola esiste un servizio di pre e post scuola a richiesta e a pagamento. 
ALTRI SERVIZI
In tutte le scuole è operativo il servizio mensa gestito dal Comune.

Inoltre esiste la possibilità di usufruire, a pagamento, del servizio di trasporto alunni.

DIREZIONE DIDATTICA di ALPIGNANO


Via Cavour, 45  -  10091 Alpignano


Tel. 011 966.49.83 – Tel/Fax 011 967.61.63


e-mail: segreteria.DD. GRAMSCI.ALPIGNANO@scuole.piemonte.it


Sito Internet: www.digilander.iol.it/dirdidalpignano
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